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MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 

 

Raccolta di disposizioni su riunioni, manifestazioni pubbliche, intrattenimento, pubblico spetta-
colo, ecc. con particolare riferimento a quelle emanate a seguito degli incidenti accaduti in Piazza 
San Carlo a Torino in occasione della proiezione della finale di Champions League, volte ad assi-
curare lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche in sicurezza per gli aspetti attinenti sia alla 
“security” sia alla “safety”, anche in relazione al pericolo derivante dalla minaccia terroristica. 

 

Circolare del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza n. 
555/OP/0001991/2017/1 del 07-06-2017. 

Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Di-
fesa Civile n. 11464 DEL 19-06-2017: Manifestazioni pubbliche. Indicazioni di carattere tec-
nico in merito a misure di safety. 

Circolare del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco n. 9925 del 20-07-2017: 
Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Indicazioni operative. 

Circolare M.I. - Gabinetto del Ministro - n. 11001/110(10) del 28-07-2017: Modelli or-
ganizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche. Direttiva. 

Chiarimenti VVF 

Altre disposizioni 
 

 

Circolare del Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza n. 
555/OP/0001991/2017/1 del 07-06-2017  

I recenti fatti di Torino hanno posto in evidenza la necessità di qualificare - nell’ambito del pro-
cesso di governo e gestione delle pubbliche manifestazioni - gli aspetti di safety, quali i dispo-
sitivi e le misure strutturali a salvaguardia dell’incolumità delle persone e quelli di security, quali 
i servizi di ordine e sicurezza pubblica, ai fini dell’individuazione delle migliori strategie operative. 
In tale ambito, per quanto riguarda le misure attinenti la safety - facendo salve le competenze 
degli organismi previsti dalla normativa di settore, quali le Commissioni provinciali e comunali 
di vigilanza sui pubblici spettacoli, nonché le competenze del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, 
del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), del Centro Operativo Misto (C.O.M.) e del Centro Coor-
dinamento Soccorsi (C.C.S.) - dovranno essere accertate le seguenti imprescindibili condizioni 
di sicurezza: 
- capienza delle aree di svolgimento dell’evento, per la valutazione del massimo affollamento 

sostenibile. In particolare, per quanto concerne le iniziative programmate in aree pubbliche 
di libero accesso, al fine di evitare sovraffollamenti che possano compromettere le condizioni 
di sicurezza, gli organizzatori dovranno essere invitati a regolare e monitorare gli accessi, ove 
possibile anche mediante sistemi di rilevazione numerica progressiva ai varchi di ingresso fino 
all’esaurimento della capacità ricettiva dell’area interessata, che sarà interdetta già nella zona 
di rispetto anche con l’ausilio delle forze di polizia; 

- percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico, con indicazione dei varchi; 
- piani di emergenza e di evacuazione, anche con l’approntamento dei mezzi antincendio, pre-

disposti dall’organizzatore dell’evento, con esatta indicazione delle vie di fuga e correlata ca-
pacità di allontanamento in forma ordinata; 

- suddivisione in settori dell’area di affollamento, in relazione all’estensione della stessa, con 
previsione di corridoi centrali e perimetrali all’interno, per le eventuali emergenze ed inter-
venti di soccorso; 
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- piano di impiego, a cura dell’organizzatore, di un adeguato numero di operatori, apposita-
mente formati con compiti di accoglienza, instradamento, regolamentazione dei flussi anche 
in caso di evacuazione, osservazione ed assistenza del pubblico; 

- spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di assistenza, riservati alla loro sosta e manovra; 
- spazi e servizi di supporto accessori, funzionali allo svolgimento dell’evento o alla presenza 

del pubblico; 
- previsione a cura della componente dell’emergenza e urgenza sanitaria di un’adeguata assi-

stenza sanitaria, con individuazione di aree e punti di primo intervento, fissi o mobili, nonché 
indicazione dei nosocomi di riferimento e loro potenzialità di accoglienza e specialistica; 

- presenza di impianto di diffusione sonora e/o visiva, per preventivi e ripetuti avvisi e indica-
zioni al pubblico da parte dell’organizzatore o delle autorità, concernenti le vie di deflusso e i 
comportamenti da tenere in caso di eventuali criticità; 

- valutazione di provvedimenti finalizzati al divieto di somministrazione e vendita di alcolici e 
altre bevande in bottiglie di vetro e lattine, che possano costituire un pericolo per la pubblica 
incolumità. 

In tal senso, dovranno essere effettuati preventivi e mirati sopralluoghi nelle località di svolgi-
mento delle iniziative programmate, per una scrupolosa verifica della sussistenza dei previsti 
dispositivi di safety e l’individuazione delle c.d. vulnerabilità, ai fini di un’attenta valutazione 
sull’adozione o implementazione di apposite misure aggiuntive strutturali, da parte delle ammi-
nistrazioni, società o enti pubblici o privati competenti. 
A tali condizioni di safety dovrà corrispondere la pianificazione di adeguati servizi - security - a 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, secondo i seguenti criteri: 
- sviluppo di una mirata attività informativa, finalizzata all’attuale valutazione della minaccia, 

per la predisposizione di un efficace dispositivo di O.P.; 
- realizzazione di puntuali sopralluoghi e verifiche congiunte, allo scopo di disciplinare tutte le 

attività connesse allo svolgimento dell’evento, nonché effettuare la ricognizione e la mappa-
tura di sistemi di video sorveglianza presenti nelle zone interessate, anche ai fini di procedere 
ad un eventuale collegamento con la sala operativa delle questure; 

- adeguata sensibilizzazione delle attività di prevenzione a carattere generale e di controllo del 
territorio; 

- previsione di attenti servizi di vigilanza ed osservazione, anche a largo raggio, presso le aree 
e gli itinerari di interesse, al fine di cogliere e circoscrivere per tempo ogni possibile segnale 
di pericolo o minaccia, per l’adozione di misure di contrasto. A tal proposito, si raccomanda 
la massima attenzione non solo nella fase di afflusso ma anche in quella di deflusso del pub-
blico dall’area interessata e lungo gli itinerari, mediante opportuna rimodulazione dei servizi 
di controllo e dei nuclei di pronto impiego, sensibilizzando adeguatamente tutto il personale 
operante; 

- previsione di un’adeguata protezione delle aree interessate dall’evento, mediante attenti con-
trolli con frequenti ed accurate ispezioni e bonifiche, soprattutto dei luoghi in cui più facil-
mente possono essere celate insidie, mediante l’ausilio di personale specializzato e di ade-
guate attrezzature tecnologiche; 

- individuazione di idonee aree di rispetto e/o prefiltraggio al fine di realizzare mirati controlli 
sulle persone, per impedire l’introduzione di oggetti pericolosi ed atti ad offendere, valutando 
altresì l’adozione di impedimenti fisici al transito di veicoli nelle aree interessate al concentra-
mento ed all’accesso degli spettatori; 

- opportuna sensibilizzazione degli operatori impiegati nei vari servizi, affinché mantengano un 
elevato e costante livello di attenzione, con appropriate ed adeguate misure di autotutela, 
specie a salvaguardia della propria ed altrui incolumità. 

Nel quadro descritto assume un ruolo fondamentale il Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica, per l’analisi e la valutazione delle distinte pianificazioni di intervento. 
In tale consesso sarà realizzata, in una cornice di sicurezza integrata, la sintesi delle iniziative 
da adottare anche con il concorso degli operatori di polizia locale, secondo modelli di “preven-
zione collaborativa’' per la vigilanza attiva delle aree urbane. 
Il modello organizzativo delineato presuppone lo scrupoloso riscontro delle garanzie di safety e 
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di security necessariamente integrate, in quanto requisiti imprescindibili di sicurezza senza i 
quali, pertanto, le manifestazioni non potranno aver luogo, significando che mai ragioni di or-
dine pubblico potranno consentire lo svolgimento, comunque, di manifestazioni che non garan-
tiscano adeguate misure di safety. 
Si rassegna quanto sopra alla particolare attenzione delle SS.LL. nel comune obiettivo di rea-
lizzare omogenee procedure e modelli unitari di intervento, per innalzare ulteriormente le con-
dizioni di sicurezza generale. 

 

Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Di-
fesa Civile n. 11464 del 19-06-2017  
Manifestazioni pubbliche. Indicazioni di carattere tecnico in merito a misure di safety.  

1. In una necessaria ottica di sicurezza integrata ricomprendente profili attinenti sia alla security 
che alla safety, il Signor Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza ha 
recentemente emanato un’apposita direttiva (n. 555/OP/0001991/2017/1 del 7 giugno u.s.) 
nella quale sono state fornite indicazioni in merito ai dispositivi e alle misure da porre in essere 
in occasione di manifestazioni pubbliche. Per quel che concerne i soli aspetti riferibili alla 
safety, si forniscono, qui di seguito, chiarimenti di carattere tecnico, alcuni di natura generale, 
altri di dettaglio operativo. 

2. Va preliminarmente evidenziato che gli eventi cui fa riferimento la citata direttiva del 7 giugno 
u.s., possono corrispondere a manifestazioni di qualunque natura o finalità, a prescindere 
dalla loro riconducibilità o meno a quelle che involgono l’attivazione di competenze delle Com-
missioni provinciali e comunali di vigilanza sui pubblici spettacoli. Proprio per tale motivo è 
evidente che le manifestazioni pubbliche per le quali si rende necessario prevedere specifiche 
misure di safety devono presentare, o far prefigurare con ragionevolezza, particolari profili 
critici che richiedano un surplus di attenzione e cautela, indipendentemente dalla loro 
tipologia e, anche per quanto si dirà in seguito, dall’affollamento. 

3. Va ancora premesso che le condizioni da verificare previamente e i conseguenti dispositivi da 
attuare in occasione dei predetti eventi pubblici di particolare rilievo, non costituiscono un 
corpus unico di misure, da applicare tutte insieme e indifferentemente per ogni tipo di ma-
nifestazione, bensì focalizzano i punti nevralgici per la safety, che debbono essere oggetto di 
vaglio critico allo scopo di enucleare le misure che indefettibilmente vengono richieste dalla 
tipologia di evento (analisi selettiva) e di definire le relative modalità applicative (analisi adat-
tativa). Da ciò discende l’esigenza di ricorrere, pur nella necessaria uniformità di alcuni pro-
cessi valutativi e alla conseguente applicazione di misure standard, ad un approccio flessibile 
che fa sì che ad ogni singola manifestazione corrisponda una valutazione ad hoc del quadro 
complessivo dei rischi. In tal senso, l’individuazione delle manifestazioni pubbliche per le quali 
sia richiesta l’adozione e la verifica di particolari misure di safety non può essere esclusiva-
mente connessa al numero delle persone presenti. Del resto, come ben noto alle SS.LL., la 
criticità di un determinato evento discende da un insieme di fattori oggettivi di contesto, su 
cui incidono, al di là del mero dato numerico dei partecipanti, anche concomitanti fattori con-
testuali, come, ad esempio, la particolare conformazione o dimensione del luogo di svolgi-
mento della manifestazione. 

4. È, altresì, evidente che l’individuazione delle situazioni che richiedono particolari dispositivi, 
deve necessariamente tenere conto della specifica natura del singolo evento e delle relative 
modalità di svolgimento. A tal riguardo, una categorizzazione di massima può farsi tra mani-
festazioni di tipo statico e quelle di tipo dinamico, le prime destinate a svolgersi in uno spazio 
confinato o agevolmente delimitabile, le seconde, invece, a carattere itinerante, nel senso che 
lo svolgimento della manifestazione non ha un unico punto di convergenza e di stazionamento 
dei partecipanti o degli spettatori; sicché, in tale ultimo caso, il processo valutativo delle 
condizioni di sicurezza sopra citate dovrà tenere conto di ulteriori elementi che connotano 
quel dato evento e che richiedono un ulteriore sforzo previsionale ai fini dell’individuazione 
dei fattori di vulnerabilità e dell’adeguata modulazione dei dispositivi da attuare. 

5. Va, inoltre, precisato che, ai fini dell’individuazione delle misure di safety da applicare ai sin-
goli eventi e per la valutazione della sussistenza o meno delle necessarie condizioni di sicu-
rezza, si dovrà, in prima istanza, far riferimento al quadro normativo che regola l’attività delle 
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Commissioni provinciali e comunali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; tale com-
plesso e collaudato sistema di disposizioni, potrà, infatti, costituire un utile parametro valu-
tativo anche per le manifestazioni per le quali non è prevista l’attivazione delle predette Com-
missioni. È evidente, comunque, che il ricorrere di condizioni straordinarie, da valutare caso 
per caso, può richiedere, a prescindere dalla tipologia dell’evento, un quid pluris in termini di 
misure precauzionali e, pertanto, implicare la necessaria applicazione, secondo quell’approc-
cio flessibile di cui si è detto, di particolari e ulteriori misure di safety. In tali situazioni, potrà 
essere valutata l’esigenza, in sede di Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, 
di integrare il quadro prescrittivo, indicando alle Commissioni di vigilanza le eventuali ulteriori 
misure di safety da prescrivere nel caso specifico. Nel caso in cui si tratti di eventi che non 
implichino, invece, l’attivazione delle Commissioni, le misure di safety ritenute necessarie 
saranno, evidentemente, declinate nell’ambito dello stesso Comitato provinciale. 

6. Le considerazioni innanzi svolte in merito al ruolo del Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica riguardo al quadro definitorio delle misure di safety evidenziano come sia 
necessario garantire nelle riunioni di tale Organismo il sistematico coinvolgimento dei Coman-
danti provinciali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, per la valutazione sia degli aspetti 
afferenti alla pubblica incolumità sia per quelli inerenti al soccorso pubblico. 

L’esigenza di tale coinvolgimento appare ancor più necessaria laddove l’analisi preventiva di 
scenari complessi, effettuata in previsione dello svolgimento di manifestazioni di straordinario 
rilievo, riguardi ipotesi di rischio correlate a minacce di tipo non convenzionale. In tali eve-
nienze, la richiamata partecipazione del Comandante provinciale dei Vigili del fuoco si collega 
non soltanto, come è ovvio, al dispiegamento del dispositivo di soccorso pubblico, ma attiene, 
altresì, all’attivazione dei Nuclei NBCR in forma ordinaria o, eventualmente, rafforzata. 

7. Nel venire ora agli aspetti tecnico-operativi, si ribadisce come il primario quadro di riferimento 
a cui richiamarsi per l’individuazione delle misure di safety, da adottare a cura dell’organiz-
zatore, non possa che essere costituito dalla vigente normativa riguardante l’attività delle più 
volte citate Commissioni di vigilanza. 

Da tale normativa di settore - costituita principalmente dai decreti ministeriali del 18 marzo 
e 19 agosto 1996 - sarà possibile, ad esempio, desumere: 

a) i parametri numerici in base ai quali definire il massimo affollamento consentito nei luo-
ghi di concentrazione del pubblico; 

b) le modalità di distribuzione e di sistemazione del pubblico nelle aree ad esso riservate, 
principalmente per le manifestazioni di carattere statico; 

c) il corretto dimensionamento delle vie di esodo che dovranno essere facilmente indivi-
duabili e comunicate preventivamente al pubblico, anche con mezzi di diffusione audio-
visiva, come, peraltro raccomandato dalla direttiva del 7 giugno u.s.. 

Nella prospettiva di una rafforzata tutela della safety assume particolare rilievo la definizione, 
da parte del soggetto organizzatore, del piano di emergenza. 

In tale documento, come pure in quello progettuale predisposto ai fini dell’evento, appare 
necessario che il soggetto organizzatore precisi, ad esempio, anche a quali sistemi intenda 
ricorrere per prevenire situazioni di sovraffollamento, particolarmente rischiose per la safety. 

Qualora siano indisponibili apparecchiature “conta-persone”, ai fini della mitigazione del ri-
schio in questione potrà essere prescritto l’allestimento di un adeguato numero di varchi di 
accesso presidiati e, conseguentemente, potrà essere richiesto un più intenso ricorso al ser-
vizio di stewarding, (peraltro suscettibile di applicazione anche a manifestazioni diverse da 
quelle sportive, come precisato nella circolare del Dipartimento della Pubblica Sicurezza nr. 
555/O.P./1856/2017/2 del 23 maggio 2017). Tale raccomandazione potrà essere applicata 
sia alle manifestazioni a pagamento, sia a quelle a libero e gratuito accesso, in relazione alle 
quali la verifica del numero dei partecipanti potrà essere anche effettuata mediante il rilascio 
di appositi “pass”. 

Infine, gli eventi di straordinario afflusso pubblico possono presentare un ulteriore profilo di 
rischio determinato dalla propagazione di effetti di panico collegati o connessi al verificarsi di 
eventi imprevedibili di carattere antropico o naturale. Si tratta, all’evidenza, di condizioni di 
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rischio non preventivabili e non fronteggiabili, quindi, soltanto con misure tecniche di preven-
zione. Al fine di garantire un immediato intervento in caso di necessità, dovrà essere valutata 
l’opportunità di potenziare, laddove già previsto, il servizio di vigilanza antincendio, anche 
integrato all’occorrenza da professionalità specifiche del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, 
ovvero di raccomandare al soggetto organizzatore di richiederne la presenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

8. Si informano, infine, i Sigg. Comandanti che eventuali quesiti su aspetti tecnico-operativi 
potranno essere rivolti direttamente alla Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 
Tecnica di questo Dipartimento che provvederà a fornire riscontro anche attraverso il sito 
istituzionale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco (www.vigilfuoco.it). 

Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. e si ringrazia dell’attenzione. 

 

Circolare del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco n. 9925 del 20/07/2017  
Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Indicazioni operative. 

A seguito dei fatti accaduti in Piazza S. Carlo a Torino, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
ha posto in evidenza la necessità di individuare le migliori strategie operative nel processo di 
governo e gestione delle pubbliche manifestazioni. 
Con successiva lettera n. 11464 del 19.06.2017 del Sig. Capo Dipartimento VV.F., SP e DC, sono 
stati trattati gli aspetti per i quali assume un ruolo fondamentale il Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, e gli aspetti posti a capo delle Commissioni provinciali e comunali 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, che dovranno adottare le misure ritenute idonee in 
base alla situazione dei luoghi. 
A tale scopo, torneranno utili, in generale, tutte le misure di prevenzione e protezione già in 
vigore per le manifestazioni occasionali all’aperto o anche all’interno degli impianti sportivi, im-
plementate da apposite misure aggiuntive in base alle vulnerabilità presenti quali ad esempio: 
presenza di eventuali ostacoli al deflusso quali panchine, gradini, fontane, aiuole e simili; anda-
mento plano-altimetrico dell’area; stato della pavimentazione dell’area e quanto altro venga evi-
denziato nei singoli casi. 
Si ritiene utile fornire di seguito, anche sulla base delle osservazioni e dei quesiti pervenuti, 
alcuni approfondimenti tecnici, tenendo conto che le condizioni da verificare previamente e i 
conseguenti dispositivi da attuare in occasione dei predetti eventi pubblici di particolare rilievo, 
non costituiscono un corpus unico di misure, da applicare tutte insieme e indifferentemente per 
ogni tipo di manifestazione, bensì focalizzano i punti nevralgici per la safety, che debbono essere 
oggetto di vaglio critico allo scopo di enucleare le misure che indefettibilmente vengono richieste 
dalla tipologia di evento e di definire le relative modalità applicative. 
Da ciò discende l’esigenza di ricorrere, pur nella necessaria uniformità di alcuni processi valutativi 
e alla conseguente applicazione di misure standard, ad un approccio flessibile che fa sì che ad 
ogni singola manifestazione corrisponda una valutazione ad hoc del quadro complessivo dei ri-
schi: 
a) Valutare il massimo affollamento sostenibile dall’area (piazza, parco, ecc.) costituito dal mi-

nor valore calcolato con riferimento ai seguenti fattori: 
 densità massima di affollamento: 2 pers./m2; 
 capacità di deflusso delle vie di uscita ≤ 250 pers./modulo. 
I suddetti valori di densità di affollamento e di capacità di deflusso potranno essere graduati 
in base a considerazioni di sicurezza derivanti dalle caratteristiche dei luoghi della manife-
stazione, come sottolineato in premessa. 

b) Evitare di frapporre, nell’area occupata dagli spettatori, barriere o ostacoli pericolosi per il 
regolare flusso dovuto ad un esodo rapido. Qualora, per motivazioni particolari, o per altre 
esigenze, dovesse essere imposta la creazione di corridoi, delimitati da barriere, dovranno 
essere realizzati varchi chiusi, facilmente apribili da parte di unità di personale apposita-
mente addette (steward) e sempre presenti, al fine di agevolare il deflusso in caso di emer-
genza, secondo una procedura appositamente predisposta (punti g, h). 

c) In conseguenza della realizzazione dei predetti corridoi, si configurerà la suddivisione 

http://www.vigilfuoco.it/
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dell’area in settori. Ciascun settore, che dovrà essere identificato in maniera univoca e ben 
visibile, dovrà addurre, direttamente a percorsi di uscita che dovranno risultare in numero 
idoneo all’affollamento massimo previsto per il settore stesso. 

d) Devono essere presi in esame anche gli spazi esterni all’area della manifestazione per veri-
ficare che siano in grado di consentire il regolare deflusso delle persone in caso di emer-
genza. 

e) Per gli eventi in cui si individuano situazioni che richiedono particolari dispositivi, deve essere 
individuato il responsabile, cui spetta la richiesta delle autorizzazioni, la progettazione e la 
realizzazione delle misure di sicurezza, anche gestionali, previste. Il responsabile della ma-
nifestazione deve anche indicare le modalità con cui effettua il conteggio delle affluenze. 

f) Considerata la necessità di procedere alla valutazione del progetto della manifestazione è 
auspicabile che esso sia presentato all’organo competente al rilascio dell’autorizzazione con 
un anticipo dalla data prevista per lo svolgimento della manifestazione, stimabile in almeno 
20 gg.. 

g) Il progetto deve anche comprendere il piano di emergenza, delineato in via generale e l’in-
dicazione del responsabile della gestione delle emergenze. Il piano di emergenza completo 
deve essere predisposto e preso in esame prima del parere finale. 
Il progetto comprenderà anche l’indicazione delle risorse umane e strumentali previste, gli 
scenari di emergenza presi a riferimento, i sistemi e le modalità di segnalazione e di allarme, 
i comportamenti che devono essere assunti dal pubblico e come questi siano attivabili. 
Il progetto deve illustrare, inoltre, i provvedimenti adottati con riferimento alle persone con 
disabilità in condizioni ordinarie e di emergenza. 

h) Deve essere previsto l’impiego di un congruo numero di operatori, appositamente formati 
(steward), per regolare e monitorare gli accessi all’area nonché per la gestione delle aperture 
di emergenza presenti nelle barriere. 

i) I percorsi di esodo, le uscite, come riportati sulla documentazione di progetto, devono essere 
chiaramente e facilmente identificabili dal pubblico e dagli addetti alla sicurezza. 

j) Devono essere previste le modalità di diffusione sonora e/o visiva di avvisi. Prima dell’inizio 
della manifestazione, il pubblico deve essere informato, mediante apposito sistema di co-
municazione, relativamente ai presidi di sicurezza e di emergenza presenti, alle modalità di 
segnalazione di una condizione di emergenza e ai comportamenti che devono essere assunti 
o evitati. 

k) Per manifestazioni con affluenza di pubblico molto elevata, che possono avere impatto rile-
vante sulle infrastrutture e sui servizi, che possono richiedere risposte dalle strutture per 
l’emergenza (VF, polizia di Stato, ospedali, ecc.) superiori ai livelli ordinari, si suggerisce di 
chiedere l’attivazione dei presidi propri del sistema di protezione civile quali COC, COM, CCS, 
PMA (posto medico avanzato), PCA (posto di comando avanzato), con le funzioni necessarie. 

l) Il servizio di vigilanza antincendi VF dovrà essere commisurato alle esigenze di soccorso 
valutate in sede di Commissione di vigilanza tenendo conto della organizzazione complessiva 
della manifestazione. I costi del suddetto servizio sono posti a carico del responsabile di cui 
al precedente punto e. 

 
Circolare M.I. - Gabinetto del Ministro - n. 11001/110(10) del 28-07-2017  
Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifesta-
zioni pubbliche. Direttiva. 

Con le recenti circolari, a firma rispettivamente del Capo della Polizia-Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza e del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile, sono state impartite indicazioni volte ad assicurare la massima cornice di sicurezza, 
sia in termini di security che di safety, allo svolgimento di pubbliche manifestazioni, anche in 
relazione al pericolo derivante dalla minaccia terroristica. 
Le predette indicazioni sono seguite agli incidenti verificatisi a Torino in occasione della proie-
zione in piazza San Carlo della finale di Champions League. Da tale data si sono svolti numerosi 
eventi, alcuni dei quali, come noto, con un’eccezionale affluenza di pubblico, senza che si sia 
verificato alcun particolare motivo di turbativa per la sicurezza dei partecipanti e senza particolari 
disagi per la popolazione. 
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Grande merito, per tutto ciò, va attribuito alle componenti del sistema di sicurezza che, coordi-
nate dalle SS.LL., anche nell’ambito dei Consessi all’uopo preposti - Comitati provinciali per l’or-
dine e la sicurezza pubblica e Commissioni provinciali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo 
- hanno concorso, ciascuno per la parte di propria competenza, a delineare il quadro dei necessari 
interventi di pianificazione e prevenzione in modo tale da ridurre al minimo i potenziali rischi per 
i cittadini. 
Come per la sicurezza urbana, anche il sistema di sicurezza che presiede allo svolgimento delle 
pubbliche manifestazioni richiede la massima sinergia interistituzionale e la più stretta collabo-
razione di tutte le sue componenti, da quelle statali a quelle espressione di poteri locali e terri-
toriali. 
È quello che è avvenuto in queste ultime settimane, nelle quali, a fronte di un rafforzamento e 
di una rigorosa declinazione delle misure di sicurezza da parte, in particolare, della circolare del 
Capo della Polizia, si è registrata una più intensa e proficua interlocuzione tra le componenti del 
sistema sicurezza che ha consentito, anche rispetto al rischio di possibili comportamenti emula-
tivi, un pacifico svolgimento delle pubbliche manifestazioni, ancorché, a volte, a prezzo di sacrifici 
o di un più gravoso impegno da parte delle amministrazioni locali o dei privati organizzatori degli 
eventi. 
Le predette circolari hanno stabilito alcune prioritarie prescrizioni; al contempo, esse, nel richia-
mare il fondamentale ruolo di coordinamento della SS.LL. sia sul piano della security che della 
safety, hanno impartito indicazioni di carattere operativo alle articolazioni periferiche di riferi-
mento dei due Dipartimenti interessati. 
È stato osservato tanto dal Capo della Polizia che dal Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
che l’azione di coordinamento in materia delle SS.LL. potrà esplicarsi nell’ambito del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, che costituisce il luogo più idoneo di analisi e 
intervento sulle tematiche riguardanti la sicurezza dei cittadini nella sua accezione più ampia, e 
limitatamente alle manifestazioni di pubblico spettacolo, attraverso la Commissione provinciale 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 
È stato inoltre chiarito che, in relazione all’adozione delle misure di safety, validi parametri di 
riferimento potranno essere ricercati nel corpus normativo che regola l’attività delle Commissioni 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; ciò anche per quegli eventi per i quali, a norma di 
legge, non è prescritta l’attivazione dei predetti organismi. 
Le due circolari hanno fatto emergere l’esigenza di affrontare il tema della “gestione” delle ma-
nifestazioni, in un’ottica di sicurezza integrata, in cui assumono identico rilievo tanto i profili della 
security quanto quelli della safety. 
L’adozione di misure di sicurezza adeguate allo svolgimento di un evento, pur in un quadro di 
riferimenti normativi e tecnici puntuali, richiede, come sottolineato dalle richiamate circolari, 
l’individuazione delle c.d. “vulnerabilità” - che possono essere le più diverse, tali cioè da sottrarsi 
ad ogni possibile catalogazione e da imporre l’adozione di cautele e precauzioni differenti - e 
dunque un “approccio flessibile” alla gestione della sicurezza dell’evento. 
Tale circostanza pone quindi in evidenza la necessità di un’attenta e condivisa valutazione 
dell’evento e delle sue vulnerabilità che non deve essere ispirata a logiche astratte e all’acritica 
applicazione di rigidi schemi di riferimento, bensì ricondotta a un’analisi di contesto del rischio 
che tenga conto, in concreto, dell’effettiva esigenza di un rafforzamento delle misure di sicurezza 
rispetto a quelle ordinariamente messe in campo. 
È evidente da quanto sopra come l’efficacia del quadro di prevenzione sulla sicurezza delle pub-
bliche manifestazioni sarà tanto più elevata quanto più saranno strette le maglie della coopera-
zione interistituzionale e quanto più incisiva e puntuale sarà l’azione di coordinamento svolta 
dalle SS.LL. 
A tal riguardo, non sembra possa prescindersi dall’esigenza di assicurare la più ampia e diffusa 
informazione sulle nuove disposizioni operative ai soggetti pubblici e privati interessati, promuo-
vendo allo scopo anche sedute dedicate delle Conferenze provinciali permanenti. 
In quella sede, anche attraverso il supporto dei referenti delle componenti del sistema di sicu-
rezza, tornerà utile richiamare l’attenzione dei partecipanti sia sull’iter procedurale da seguire in 
vista dello svolgimento di una manifestazione pubblica che sugli adempimenti correlati. 
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Quanto all’aspetto procedurale, occorre, in primo luogo, distinguere tra le riunioni e le manife-
stazioni in luogo pubblico di cui all’art. 18 T.U.L.P.S., che comportano in capo agli organizzatori 
un semplice onere di preavviso al Questore, e le manifestazioni di pubblico spettacolo, che sono, 
per converso, soggette a un regime autorizzatorio. 
Con riferimento alla prima tipologia di manifestazione, è noto come, in base a un iter collau-
dato e a prassi amministrative consolidate e pienamente funzionali, il Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica venga ordinariamente interessato dai Questori - qualora non 
emergano ragioni di ordine pubblico o di altra natura che, ai sensi del comma 4 dell’art. 18, già 
inducano a vietare lo svolgimento delle manifestazioni - in relazione a tutti quegli eventi che 
implicano un’elevazione del livello di rischio tale da imporre una valutazione coordinata e inte-
grata da parte delle autorità preposte. 
La declinazione delle misure di safety contenute nelle sopra richiamate circolari e la stretta inte-
razione fra le stesse e quella di security, richiedono, come suggerito dal Capo del Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, che ogni qual volta il Comitato sia chiamato a esprimere le proprie valutazioni 
anche in ordine alle suddette manifestazioni, esso debba sempre essere integrato dal Coman-
dante Provinciale dei Vigili del Fuoco. 
Si reputa opportuno inoltre che, alle sedute del Comitato, siano invitati a partecipare, d’intesa 
con il Sindaco del comune interessato dalla manifestazione, anche i responsabili dei Comandi di 
Polizia Municipale onde poter meglio definire le linee generali del rapporto di collaborazione con 
le Forze di Polizia. 
Sarà quindi il Comitato, nella sua composizione allargata, a valutare le pianificazioni d’intervento 
e a individuare le linee d’azione necessarie alla sicurezza dell’evento, nonché, ove necessario, a 
disporre i medesimi sopralluoghi indicati per le manifestazioni di pubblico spettacolo dalla circo-
lare del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza finalizzati alla verifica 
della sussistenza dei previsti dispositivi di safety e all’individuazione delle c.d. - “vulnerabilità”, 
anche allo scopo di un’eventuale implementazione delle misure di sicurezza da parte dei soggetti 
pubblici o privati competenti. 
Dei sopralluoghi, da svolgere sempre congiuntamente, dovranno essere incaricati i rappresen-
tanti delle Forze dell’ordine, dei Vigili del fuoco, dell’Ufficio tecnico e del Comando di polizia 
municipale del Comune interessato, delle altre componenti territoriali del sistema di safety e 
degli organizzatori, i quali provvederanno, secondo le indicazioni del Comitato, a riferirne gli esiti 
alle Prefetture. 
In ogni caso, dovranno essere attivati tutti i necessari canali di comunicazione al fine di garantire 
agli utenti che partecipano alla manifestazione e ai cittadini che dallo svolgimento della stessa 
potrebbero subire eventuali disagi una piena conoscenza delle misure organizzative e di sicurezza 
adottate. 
Per le manifestazioni di pubblico spettacolo, l’impianto normativo vigente, recato in parti-
colare dal Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, nonché dalle disposizioni di legge che 
regolano il settore, prevede che lo svolgimento dell’evento sia soggetto al rilascio della licenza 
da parte del Sindaco del Comune e che tale licenza non possa essere rilasciata se non previo 
parere delle Commissioni provinciali e comunali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 
Come già detto, le valutazioni e le verifiche cui sono chiamati i predetti organismi si fondano su 
un quadro di riferimento normativo collaudato, che ha consentito nel tempo di garantire un livello 
di sicurezza alle manifestazioni di pubblico spettacolo sempre molto alto. 
In relazione allo svolgimento di manifestazioni di pubblico spettacolo, sarà quindi onere dell’uf-
ficio comunale preposto al rilascio delle licenze ex art. 68 T.U.L.P.S., secondo le abituali prassi 
amministrative, interessare la Commissione comunale o provinciale di vigilanza sui locali di pub-
blico spettacolo. 
Qualora la Commissione ritenga che la manifestazione possa comportare un innalzamento, anche 
solo potenziale, del livello di rischio per i partecipanti o più in generale per la popolazione, deri-
vante, ad esempio, dalle modalità di svolgimento dell’evento, dal luogo prescelto o dal prevedi-
bile, elevato afflusso di persone, e tale da richiedere un surplus valutativo di livello più ampio e 
coordinato, ne informerà la Prefettura, inviando una relazione di sintesi con l’indicazione del 
possibili profili di criticità. 
Sarà cura delle SS.LL., nei casi suindicati, sottoporre l’argomento alle valutazioni del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, in uno con le risultanze e le eventuali prescrizioni 
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impartite dalle Commissioni di vigilanza. 
In sede di Comitato, potrà anche valutarsi l’opportunità, qualora si renda necessario, di indicare 
alle stesse Commissioni di vigilanza l’assunzione di ulteriori precauzioni e cautele in ambito sa-
fety tali da elevare la cornice di sicurezza dell’evento anche in rapporto ai profili di security. 
Sarà la Commissione di vigilanza interessata, in occasione del sopralluogo effettuato prima dello 
svolgimento dell’evento, a verificare la piena ottemperanza a tutte le prescrizioni impartite e ad 
assumere le definitive determinazioni ai fini del rilascio della prescritta licenza da parte delle 
autorità competenti. 
 
Nel far riserva di successive istruzioni, si unisce alla presente, quale utile strumento di supporto 
per i provvedimenti di safety da adottare nella gestione delle pubbliche manifestazioni, il docu-
mento predisposto dalla Prefettura di Roma con il quale, “in via sperimentale”, è stata 
operata una classificazione degli eventi e/o manifestazioni in base a tre diversi livelli di rischio 
rispetto ai quali vengono forniti suggerimenti su come calibrare le misure di sicurezza indicate 
dalle soprarichiamate circolari. 
Si prega di voler assicurare la massima diffusione della presente direttiva sul territorio, anche 
nell’ambito di specifici incontri delle Conferenze provinciali permanenti allargate alla partecipa-
zione delle Associazioni imprenditoriali e delle organizzazioni sindacali di categoria. 
 
Chiarimenti VVF: 

Nota DCEMER prot. n. 9902 del 23-03-2018  
Esigenze di potenziamento del dispositivo ordinario di soccorso in occasione di 
grandi eventi 

Giungono sempre più frequentemente, in occasione di eventi, istanze di autorizzazione di poten-
ziamenti operativi da attuare con personale VF non incluso nel dispositivo ordinario di soccorso 
e pertanto in orario straordinario. 
Si ricorda che la predisposizione dei presidi e del sistema di sicurezza delle manifestazioni è, di 
norma, un onere degli organizzatori; ove ne ricorrano le condizioni occorre approntare il servizio 
di vigilanza a titolo oneroso adeguatamente dimensionato. 
Nel caso, comunque, di richiesta di attivazione di un dispositivo aggiuntivo, anche in considera-
zione della limitata disponibilità di risorse finanziarie per tali finalità e ad integrazione di quanto 
già indicato con la nota STAFFCNVVF prot. n. 19308 del 5 ottobre 2017. per poter valutare 
correttamente la tipologia del servizio e le maggiori esigenze operative, è necessario specificare 
quanto segue: 
- valutazione sull'incremento dei pericoli di incendio e sul rischio aggiuntivo; 
- criteri di dimensionamento delle risorse aggiuntive; 
- massimo affollamento ipotizzabile; 
- durata e caratteristiche e dell’evento (al chiuso o all’aperto, spazio pubblico o privato) 
- tipologia di evento (religioso, pubblico spettacolo, altro); 
- ubicazione delle sedi VF più vicine al luogo dell’evento; 
- accessibilità delle aree e eventuale criticità della viabilità; 
- altri elementi utili. 
Le comunicazioni devono essere inoltrate con congruo anticipo alla DCESTAB, che si esprimerà 
sul potenziamento operativo previsto e fornirà all'Ufficio del Capo del Corpo, che dovrà sempre 
essere informato per conoscenza, gli elementi di valutazione necessari. 
Si confida nella puntuale attuazione di quanto indicato. 
 
Nota STAFFCNVVF prot. n. 19308 del 05-10-2017  
Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Chiarimenti 

Giungono a questo Ufficio richieste inerenti le competenze economiche del personale VF impe-
gnato nei servizi espletati in occasione di manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al 
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pubblico. 
A tale riguardo si ricorda come, ai sensi della vigente normativa e in attuazione a quanto disposto 
da recenti indicazioni e direttive di questa Amministrazione, la consistenza del servizio di vigi-
lanza antincendio deve essere valutata e definita nell’ambito della Commissione provinciale e 
comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo o in sede di Comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica. 
È in tali consessi che dovranno essere tempestivamente rappresentate anche eventuali esigenze 
di potenziamento del dispositivo ordinario i cui oneri, come già indicato della nota DCPREV prot. 
n. 9925 del 20 luglio 2017, devono essere posti a carico al responsabile della manifestazione. 
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ALTRE DISPOSIZIONI SU RIUNIONI, MANIFESTAZIONI PUBBLICHE, INTRATTENI-
MENTO, PUBBLICO SPETTACOLO, ECC. 

 
Art. 17 della Costituzione: I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz'armi. 
Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico(1), non è richiesto preavviso. 
Delle riunioni in luogo pubblico(2) deve essere dato preavviso alle autorità, che possono vietarle 
soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità pubblica. 
 

R.D. 18 giugno 1931, n. 773 – "Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
(TULPS)" 

Art. 18. - I promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al pubblico(3) devono darne 
avviso, almeno tre giorni prima, al Questore. 
È considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, tuttavia per il 
luogo in cui sarà tenuta, o per il numero delle persone che dovranno intervenirvi, o per lo scopo 
o l'oggetto di essa, ha carattere di riunione non privata. 
I contravventori sono puniti con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda da € 103,00 a 413,00. 
Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle riunioni predette prendono la parola.(4) 
Il Questore, nel caso di omesso avviso ovvero per ragioni di ordine pubblico, di moralità o di 
sanità pubblica, può impedire che la riunione abbia luogo e può, per le stesse ragioni, prescrivere 
modalità di tempo e di luogo alla riunione. 
I contravventori al divieto o alle prescrizioni dell'autorità sono puniti con l'arresto fino a un anno 
e con l'ammenda da € 206,00 a € 413,00. Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle pre-
dette riunioni prendono la parola. 
Non è punibile chi, prima dell'ingiunzione dell'autorità o per obbedire ad essa, si ritira dalla 
riunione. 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano alle riunioni elettorali. 
 
Art. 68. - Senza licenza del Questore(5) non si possono dare in luogo pubblico o aperto o esposto 
al pubblico, accademie, feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o trattenimenti, 
e non si possono aprire o esercitare circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione(6).  
Per le gare di velocità di autoveicoli e per le gare aeronautiche si applicano le disposizioni delle 
leggi speciali  

                                                            
1  Luogo aperto al pubblico: locali di pubblico spettacolo e esercizi pubblici in genere come teatri, cinema, 

discoteche, bar, ristoranti, ecc. 
2  Luogo pubblico: piazze, strade cittadine, parchi pubblici, ecc. 
3  La Corte costituzionale con sentenza 31/3/1958, n. 27 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’arti-

colo nella parte relativa alle riunioni in luogo aperto al pubblico poiché l'art. 17 della Costituzione nel 
secondo comma dispone che per le riunioni in luogo aperto al pubblico non è richiesto preavviso. 

4  La Corte costituzionale, con sentenza 3 giugno 1970, n. 90 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
dell'art. 18, terzo comma, nella parte in cui non limita la previsione punitiva a coloro che prendono la 
parola essendo a conoscenza dell'omissione di preavviso previsto dal primo comma. Successivamente la 
stessa Corte con sentenza 4 maggio 1979, n. 11, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 18, 
comma terzo (secondo periodo), secondo periodo, nella parte in cui prevede la incriminazione contrav-
venzionale di coloro che prendono la parola in riunione in luogo pubblico essendo a conoscenza dell'omis-
sione di preavviso previsto nel primo comma. 

5  La Corte costituzionale, con sentenza 15/12/1967, n. 142, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
presente articolo, nella parte in cui vieta di dare feste da ballo in luogo esposto al pubblico, senza la 
licenza del questore, in riferimento all'art. 17 della Costituzione. Con successiva sentenza 15/4/1970, n. 
56, la Corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in 
cui prescrive che per i trattenimenti da tenersi in luoghi aperti al pubblico e non indetti nell'esercizio di 
attività imprenditoriali, occorre la licenza del questore. 

6  Comma così modificato dall'art. 164, D.lgs 31 marzo 1998, n. 112. 
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Art. 69. - Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vietato dare, anche tempo-
raneamente, per mestiere, pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità, persone, 
animali, gabinetti ottici o altri oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni all'aperto.  

Art. 80.(7) - L'autorità di pubblica sicurezza(8) non può concedere la licenza per l'apertura di 
un teatro o di un luogo di pubblico spettacolo, prima di aver fatto verificare da una commissione 
tecnica(9) la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente adatte a sgom-
brarlo prontamente nel caso di incendio.  
Le spese dell'ispezione e quelle per i servizi di prevenzione contro gli incendi sono a carico di chi 
domanda la licenza.  

D.P.R. 28 maggio 2001, n. 311 - "Regolamento per la semplificazione dei procedimenti rela-
tivi ad autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza nonché al riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza …". 
… Omissis … 
Art. 4. Semplificazioni dei procedimenti concernenti i locali di pubblico spettacolo 
1. Al regolamento di esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, sono apportate le seguenti ulte-
riori modificazioni: 

a) il primo comma dell'articolo 116 è sostituito dal seguente: 
"Per le licenze di cui agli articoli 68 e 69 della legge è ammessa la rappresentanza. La domanda 
per ottenere la licenza deve contenere l'indicazione della specie di spettacolo o di trattenimento 
e il periodo delle rappresentazioni."; 

b) gli articoli 141 e 142 sono sostituiti dai seguenti: 
"Art. 141. - Per l'applicazione dell'articolo 80 della legge sono istituite commissioni di vigilanza 
aventi i seguenti compiti:  

a) esprimere il parere sui progetti di nuovi teatri e di altri locali o impianti di pubblico spet-
tacolo e trattenimento, o di sostanziali modificazioni a quelli esistenti; 

                                                            
7  Non ogni spettacolo o trattenimento musicale o danzante svolto in un pubblico esercizio è soggetto al 

regime di cui agli artt. 68, 69 e 80 del TULPS, con il conseguente parere della CVLPS. … debbono ritenersi 
esenti dal sistema autorizzatorio che discende da tali articoli gli spettacoli e/o i trattenimenti musicali e 
danzanti allestiti occasionalmente o per specifiche ricorrenze (es.: festa dell'ultimo dell'anno), sempreché 
rappresentino un'attività meramente complementare e accessoria rispetto a quella principale della risto-
razione e della somministrazione di alimenti e bevande. 
Conseguentemente, sono stati considerati esenti dalla disciplina di cui ai richiamati articoli del TULPS ed 
ai controlli delle CVLPS quei trattenimenti organizzati eccezionalmente in pubblici esercizi, senza l'appre-
stamento di elementi tali da configurarne la trasformazione in locali di pubblico spettacolo, nei quali, in 
definitiva, il trattenimento è strettamente funzionale all'attività di ristorazione e di somministrazione di 
alimenti. In tali casi, può ritenersi che l'esercente attui in maniera lecita una maggiore attrattiva sul 
pubblico nell’ambito dello svolgimento della sua propria attività economica, senza tratti di specifica im-
prenditorialità nel campo dell'intrattenimento e dello spettacolo. 
Ove, invece, finiscano per essere prevalenti le caratteristiche tipiche del locale di pubblico spettacolo, 
idoneo allo svolgimento dell'esibizione artistica programmata e all'accoglimento prolungato dei clienti (ad 
es., con allestimento di apposite sale, con allestimenti scenici, con il richiamo di un pubblico più ampio di 
quello cui si rivolge normalmente l'attività di somministrazione di alimenti e bevande, con il pagamento 
di un biglietto d'ingresso, ecc.) si è espresso l'avviso che tornino ad essere applicabili le disposizioni del 
TULPS e quelle, connesse, del suo regolamento di esecuzione (con il relativo sistema di controlli e verifi-
che), poiché l'intrattenimento non può più considerarsi come attività meramente occasionale e comple-
mentare rispetto a quella della somministrazione di alimenti e bevande. Lo stesso si è sostenuto laddove 
il trattenimento musicale e/o danzante sia previsto con cadenza saltuaria ma ricorrente (ad es., nei fine 
settimana) … (nota prot. n. 557/PAS/U/003524/13500.A(8) del 21-2-2013 del Dipartimento PS). 

8  Il rilascio della licenza di agibilità per teatri o luoghi di pubblico spettacolo di cui all'art. 80 del TULPS è 
attribuita ai Comuni, come previsto dall'art. 19 punto 9 del DPR 24/7/1977 n. 616 (Attuazione della delega 
di cui all'art. 1 della legge 22/07/1975, n. 382). 

9  Le Commissioni (Comunali o Provinciali) di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo previste dall'art. 141 
del regolamento di esecuzione del TULPS. 
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b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli impianti 
ed indicare le misure e le cautele ritenute necessarie sia nell'interesse dell'igiene che della 
prevenzione degli infortuni; 

c) accertare la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi per il 
pubblico prescritti per la sicurezza e per l'incolumità pubblica; 

d) accertare, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3, anche avva-
lendosi di personale tecnico di altre amministrazioni pubbliche, gli aspetti tecnici di sicurezza 
e di igiene al fine della iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 337; 

e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le cautele imposte e che i 
meccanismi di sicurezza funzionino regolarmente, suggerendo all'autorità competente gli 
eventuali provvedimenti. 

Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone (10), il pa-
rere,(11) le verifiche e gli accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le 
disposizioni sanitarie vigenti, da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell'albo degli 
ingegneri o nell'albo dei geometri che attesta la rispondenza del locale o dell'impianto alle regole 
tecniche stabilite con decreto del Ministro dell'interno.  
Salvo quanto previsto dagli articoli 141-bis e 142 per l'esercizio dei controlli di cui al primo 
comma, lettera e), e salvo che la natura dei luoghi in cui sono installati gli allestimenti tempo-
ranei richiedano una specifica verifica delle condizioni di sicurezza, non occorre una nuova 
verifica per gli allestimenti temporanei che si ripetono periodicamente, per i quali la com-
missione provinciale di cui all'articolo 142, nella stessa provincia, o quella comunale di cui all'ar-
ticolo 141-bis, nello stesso comune, abbia già concesso l'agibilità in data non anteriore a due 
anni. 

Art. 141-bis. - Salvo quanto previsto dall'articolo 142, la commissione di vigilanza è comu-
nale e le relative funzioni possono essere svolte dai comuni anche in forma associata. 
La commissione comunale di vigilanza è nominata ogni tre anni dal sindaco competente ed è 
composta: 

a) dal sindaco o suo delegato che la presiede; 
b) dal comandante del Corpo di polizia municipale o suo delegato; 
c) dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio o da un 

medico dallo stesso delegato; 
d) dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o suo delegato; 
e) dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco o suo delegato; 
f) da un esperto in elettrotecnica. 

Alla commissione possono essere aggregati, ove occorra, uno o più esperti in acustica o in altra 
disciplina tecnica, in relazione alle dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare. 

                                                            
10  Il parere sui progetti di nuovi teatri o altri locali di pubblico spettacolo con capienza fino a 200 persone, 

o su sostanziali modifiche di quelli esistenti, non possono essere sostituiti dalla SCIA, in ragione della 
natura giuridica degli atti demandati alle CVLPS e della discrezionalità tecnica che li contraddistingue. 
Infatti la SCIA, in virtù dell'art. 19 della L. n. 241/1990, sostituisce ogni atto di autorizzazione, licenza, 
con chiaro riferimento a un titolo, comunque denominato, di natura autorizzatoria, laddove i pareri delle 
CVLPS non hanno tale natura, inserendosi nel complesso procedimento finalizzato al rilascio della licenza 
di agibilità o di esercizio da parte dell'amministrazione comunale. Inoltre, presupposto per la sufficienza 
di una SCIA è la natura vincolata dell'atto autorizzativo da essa sostituito, subordinatamente al mero 
accertamento positivo dei presupposti e dei requisiti di legge, laddove il parere delle CVLPS presuppone 
l'esercizio di una discrezionalità tecnica commisurata a ciascuno specifico locale o impianto, con un con-
tenuto, perciò, più ampio di una mera verifica del rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza.… 
(nota prot. n. 557/PAS/U/003524/13500.A(8) del 21-2-2013 del Dipartimento PS). 

11  Per i locali con capienza fino a 200 persone, l’art. 4, co. 1 lett. c) del D.Lgs. n. 222/2016 ha modi-
ficato il D.P.R. 331/2001 aggiungendo anche “il parere” tra gli atti sostituibili da una relazione tecnica 
a firma di professionista. In precedenza, relativamente a tali locali, la sola verifica ad opera realizzata era 
demandabile ad un professionista tecnico iscritto ad albo professionale, mentre restava demandato alla 
competenza della Commissione di vigilanza l’espressione del parere sul progetto. 
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Possono altresì far parte, su loro richiesta, un rappresentante degli esercenti locali di pubblico 
spettacolo e un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designati dalle rispet-
tive organizzazioni territoriali, tra persone dotate di comprovata e specifica qualificazione pro-
fessionale. 
Quando sono impiegate attrezzature da trattenimento, attrazioni o giochi meccanici, elettromec-
canici o elettronici è comunque richiesta una relazione tecnica di un tecnico esperto, dalla quale 
risulti la rispondenza dell'impianto alle regole tecniche di sicurezza e, per i giochi di cui alla legge 
6 ottobre 1995, n. 425, alle disposizioni del relativo regolamento di attuazione. 
Per ogni componente della commissione possono essere previsti uno o più supplenti. 
Il parere della commissione è dato per iscritto e deve essere adottato con l'intervento di tutti i 
componenti. 
Gli accessi della commissione sono comunicati al destinatario del provvedimento finale, che può 
parteciparvi, anche mediante proprio rappresentante, e presentare memorie e documenti. 
Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma, lettera e), il presidente, sentita 
la commissione, individua i componenti delegati ad effettuarli e, comunque, un medico delegato 
dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio, il coman-
dante dei Vigili del fuoco o suo delegato, o, in mancanza, altro tecnico del luogo. 

Art. 142. - Relativamente ai locali o agli impianti indicati nel presente articolo e quando la 
commissione comunale non è istituita o le sue funzioni non sono esercitate in forma associata, 
ai compiti di cui al primo comma dell'articolo 141 provvede la commissione provinciale di 
vigilanza. 
La commissione provinciale di vigilanza è nominata ogni tre anni dal prefetto ed è composta: 

a) dal prefetto o dal vice prefetto con funzioni vicarie, che la presiede; 
b) dal questore o dal vice questore con funzioni vicarie; 
c) dal sindaco del comune in cui si trova o deve essere realizzato il locale o impianto o da un 

suo delegato; 
d) dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio o da un 

medico dallo stesso delegato; 
e) da un ingegnere dell'organismo che, per disposizione regionale, svolge le funzioni del genio 

civile; 
f) dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco o suo delegato; 
g) da un esperto in elettrotecnica. 

Possono essere aggregati, ove occorra, uno o più esperti in acustica o in altra disciplina tecnica, 
in relazione alle dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare. 
Possono altresì far parte, su loro richiesta, un rappresentante degli esercenti locali di pubblico 
spettacolo e un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designati dalle rispet-
tive organizzazioni territoriali, tra persone dotate di comprovata e specifica qualificazione pro-
fessionale. 
Per ogni componente possono essere previsti uno o più supplenti, commissione provinciale. Re-
lativamente alla composizione delle sezioni, ferma restando la facoltà di avvalersi di supplenti, 
il questore può delegare un ufficiale di pubblica sicurezza appartenente all'ufficio o comando di 
polizia competente per territorio e l'ingegnere con funzioni del genio civile può essere sostituito 
dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o da un suo delegato. 
Il parere della commissione o della sezione è dato per iscritto e deve essere adottato con l'inter-
vento di tutti i componenti. 
Si osservano le disposizioni dei commi quarto e settimo dell'articolo 141-bis. 
Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma, lettera e), la commissione pro-
vinciale può delegare il sindaco o altro rappresentante del comune in cui trovasi il locale o im-
pianto da visitare, che provvede avvalendosi del personale specificamente indicato dall'ottavo 
comma dell'articolo 141-bis. 
Fuori dei casi di cui al comma precedente e di cui all'articolo 141, secondo e terzo comma, la 
verifica da parte della commissione provinciale di cui al presente articolo è sempre pre-
scritta: 
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a) nella composizione di cui al primo comma, eventualmente integrata con gli esperti di cui al 
secondo comma, per i locali cinematografici o teatrali e per gli spettacoli viaggianti di 
capienza superiore a 1.300 spettatori e per gli altri locali o gli impianti con capienza 
superiore a 5.000 spettatori; 

b) con l'integrazione di cui all'articolo 141-bis, terzo comma, per i parchi di divertimento e per 
le attrezzature da divertimento meccaniche o elettromeccaniche che comportano sollecita-
zioni fisiche degli spettatori o del pubblico partecipante ai giochi superiori ai livelli indicati 
con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della sanità.;" 

c) al secondo comma dell'articolo 144, le parole "articolo 142, n. 3", sono sostituite dalle se-
guenti: "articolo 141, primo comma, lettera e)". 

… Omissis … 
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